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 ANNO SOCIALE 2014

 BOLLETTINO N° 3

Conviviale del 19 Marzo 2014
Sede: Ristorante Aprica-Angone

Tema: Huascaran 1993 - Verso l’alto, verso l’altro

Relatore: Franco Michieli

Soci presenti:  Pietro Albanese, Maurizio Albera, Marco Ballardini, Luca Bettoni, Ezio 
Camossi, Franco Capitanio, Ivan Contessi, Dario Domenighini, Armando Dusi, Marco 
Farisoglio, Marco Filippi Pioppi, Giuseppe Gelfi, Roberto Gheza, Ruggero Lorenzini, Ezio 
Maffi, Riccardo Paris,  Bruno Pellegrinelli, Andrea Pizio, Massimo Putelli, Alessandro Rizzieri, 
Roberto Tottoli, Erne Stefanini.

Ospiti: Franco Michieli, Paolo Turetti, Gianpietro Corbelli, Mauro Bianchini, Davide 
Pedersoli, Renato Mazzucchelli, Nicoletta Contessi, Domenica Bonali, Matteo Menolfi, 
Caterina Facchini, Aldo Moscardi, Gianpiero Taboni, Mattia Albera, Stella Medeghini, 
Paola Morosini.

Serata ad alta intensità emotiva: Franco Michieli, geografo, esploratore, alpinista, ha 
presentato il volume “Huascaran 1993 - Verso l’alto, verso l’altro” che, a distanza di 20 
anni, approfondisce le vicende della spedizione alpinistica camuna sulle Ande peruviane, 
che si concluse tragicamente con la morte di Battistino Bonali e Giandomenico Ducoli.

L’avventura andinistica e umanitaria ricostruita in questa narrazione rappresentò un 
cambiamento dell’approccio alpinistico tradizionale: le scalate di preparazione e il tentativo 
di prima ripetizione della “Via Casarotto” al Nevado e Huascaran Norte non erano solo 
obiettivi sportivi, ma intendevano anche creare un legame solidale tra i partecipanti e i 
campesinos delle Ande, portando un aiuto economico concreto alla costruzione 
dell’ospedale per i poveri di Chacas, nella Cordillera Blanca. Per questo il motto della 
“Huascaran Expedition 1993” era “salire in alto per aiutare chi sta in basso”.
Nonostante l’epilogo tragico, nel tempo trascorso in quei luoghi quell’approccio ha 
permesso di creare non solo l’ospedale di Chacas, ma anche la Scuola di Andinismo di 
Marcarà per la formazione di guide alpine e i quattro primi rifugi andini del Perù, col cui 
ricavato si sostengono gli anziani più bisognosi dei villaggi vicini. Queste opere si 
aggiungono a innumerevoli scuole e cooperative artigianali, artistiche e agrarie, a 
infrastrutture idroelettriche, orfanotrofi e molto altro, tutto realizzato dalla Operazione Mato 
Grosso (OMG) grazie al volontariato. 
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In occasione del ventesimo anniversario di quei fatti, il CAI di Cedegolo e l’OMG hanno 
voluto non solo ricostruire l’indimenticabile storia in un libro, ma anche destinare tutti i 
guadagni della vendita al proseguimento di quel progetto. Ispiratore attivo di questa 
collaborazione, sia nel 1993, sia oggi, è il padre missionario Ugo De Censi, dal 1978 in 
Perù, oggi novantenne.

Michieli, accompagnato da magnifiche immagini andine, ha illustrato ai presenti anche i 
momenti topici della scalata, con il suo tragico epilogo. Hanno completato la serata gli 
interventi di Paolo Turetti, Presidente del CAI di Cedegolo, Domenica Bonali, sorella di 
Battistino, Caterina Facchini, che faceva parte della spedizione, e Aldo Moscardi, che un 
attacco febbrile fermò nella salita alla vetta con Bonali e Ducoli, obbligandolo al rientro.


